
 

 

 
 

 
 

Deliberazione n.  17  del 30/07/2025 
 
 
OGGETTO: TERMOVALORIZZATORE DI TORINO LOCALITA’ GERBIDO. CONTRATTO DI SERVIZIO 
REP. N. 26400 DEL 21/12/2012. RIMBORSO ANTICIPATO DEL DEBITO CON LE BANCHE 
FINANZIATRICI ED ESTINZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO. SCHEMI DI 
CONTRATTI INFRAGRUPPO. REVISIONE DEI MECCANISMI DI DETERMINAZIONE DEL 
CORRISPETTIVO DI CONFERIMENTO AI SENSI DELL’ART. 13.18 E REVISIONE DEL CONTRATTO DI 
SERVIZIO AI SENSI DELL’ART. 13.19. PROPOSTA ALL’ASSEMBLEA. 
 

IL CONSIGLIO D’AMBITO 
 
 
PREMESSO CHE: 
 
 La Legge Regionale 10 gennaio 2018, n. 1, come modificata dalla Legge Regionale 16 febbraio 2021, n. 

4 e dalla Legge Regionale 9 marzo 2023, n. 3, ha disposto, al Capo III, la riorganizzazione della 
governance del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani della Regione Piemonte prevedendo un 
unico ambito regionale, articolato in sub-ambiti di area vasta delimitati dalla medesima norma in base al 
criterio di differenziazione territoriale e socio-economica di cui all’articolo 3 bis del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138 convertito dalla legge 148/2011.  

 In data 04/09/2023, con atto notarile Rep. n. 56740 presso il Notaio Ganelli di Torino, è stata sottoscritta, 
tra i Consorzi di Area Vasta, la Città Metropolitana di Torino e le Province, la Convenzione istitutiva della 
Conferenza d’Ambito Regionale ai sensi della Legge Regionale 1/2018 e ss.mm.ii., denominata Autorità 
Rifiuti Piemonte (A.R. Piemonte). 

 L’articolo 33 comma 9 della L.R. 1/2018 prevede che alla data di costituzione della Conferenza d'ambito 
regionale, la medesima subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, ivi compresi quelli relativi al 
personale, riferibili alle funzioni di ambito regionale 

 La Convenzione istitutiva della Conferenza d’Ambito – conforme allo schema tipo approvato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 10-3952 del 22 ottobre 2021- all’articolo 8 (Successione e altri rapporti 
patrimoniali e giuridici), prevede, tra l’altro, che la stessa succeda nei rapporti giuridici attivi e passivi 
riferibili alle funzioni d’ambito di cui alla medesima legge regionale 1/2018, esistenti con soggetti terzi 
(diritti, doveri, potestà, contratti, oneri, ecc.) nonché quelli con il personale in servizio presso le 
associazioni d’ambito, con le modalità e tempistiche da definirsi in sede di Assemblea d’Ambito. 

 Con DGR n. 16-7151 del 3 luglio 2023, avente ad oggetto “Legge regionale 10 gennaio 2018, n. 1. DGR 
n. 10-3952 del 22 ottobre 2021. Disposizioni per la costituzione della Conferenza d’Ambito territoriale 
regionale per l’esercizio delle funzioni di ambito regionale” la Regione ha approvato le disposizioni per il 
subentro della Conferenza d’ambito regionale nei rapporti attivi e passivi relativi alle funzioni d’ambito 
regionale delle ATO/CAV e per l’effettivo esercizio delle stesse, ai sensi della legge regionale 1/2018. 
Tale deliberazione ha previsto che la titolarità dei rapporti giuridici per effetto della legge regionale 
transiterà sulla Conferenza d’ambito sulla base del Piano di trasferimento dei rapporti giuridici relativi alle 
funzioni di ambito regionale. 

 Con DGR 28-533 del 16/12/2024 la Regione ha previsto un periodo transitorio ulteriore per il 
trasferimento dei rapporti giuridici rispetto alle attuali indicazioni, prorogando, al 31/12/2025, la data 
prevista (31/12/2024) dalla DGR n. 16-7151 del 3 luglio 2023. 

 Con deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 3 del 30/04/2025, è stato approvato il Piano di 
Trasferimento dei rapporti giuridici relativi alle funzioni di ambito regionale Primo Stralcio relativo alla 
Città Metropolitana di Torino, disponendo il trasferimento in capo ad A.R. Piemonte con effetto dal 1 
maggio 2025, del Contratto di Servizio del 21/12/2012 tra ATO-R e TRM spa relativo alla gestione 
dell’Impianto di termovalorizzazione di Torino località Gerbido. Per effetto del trasferimento, A.R. 

ORIGINALE 



 

 

Piemonte è subentrata ad ATO-R nel ruolo e nelle funzioni di ente affidante del rapporto giuridico citato 
e tutti gli adempimenti contrattualmente previsti si intendono rivolti ad Autorità Rifiuti Piemonte. 

 
 
DATO ATTO CHE: 
 L’inceneritore di Torino è autorizzato al trattamento di rifiuti urbani e speciali non pericolosi presenti nel 

territorio dell’ambito regionale ed è situato nel comune di Torino, località Gerbido. Titolare 
dell’Autorizzazione è la Società TRM SpA (D.D. n. 309-557341 del 21/12/2006 e s.m.i).  

 In data 29 ottobre 2008, ai fini della realizzazione dell’impianto di termovalorizzazione di Torino località 
Gerbido, TRM spa, in qualità di prenditore, e BNP Paribas S.A., Banca Europea per gli Investimenti, 
Unicredit S.p.A., Banca Popolare di Vicenza S.p.A., Cassa di Risparmio di Prato – Cariprato S.p.A. (oggi 
fusa in Banca Popolare di Vicenza S.p.A.), in qualità di banche finanziatrici, hanno sottoscritto un 
Contratto di Finanziamento ai sensi del quale le stesse si sono impegnate a mettere a disposizione di 
TRM un finanziamento per un importo massimo complessivo di Euro 413.000.000, articolato in diverse 
linee di credito, al fine di finanziare parte dei lavori di costruzione dell’Impianto originario, e con un 
termine del periodo di rimborso fissato al 31 dicembre 2029. 

 Nel 2012, con gara ad evidenza pubblica, è stato individuato nella società Iren Ambiente spa il partner 
privato operativo industriale, al quale è stato ceduto l’80% delle azioni della società TRM da parte del 
Comune di Torino e di altri soci pubblici.  

 Il 21 dicembre 2012, in esito all’aggiudicazione definitiva, ATO-R (Associazione d’ambito Torinese per il 
governo dei rifiuti) e TRM spa hanno sottoscritto il Contratto di Servizio che regola i rapporti giuridici 
afferenti alla gestione dell’impianto e al relativo servizio di smaltimento dei rifiuti, oggi trasferito ad A.R. 
Piemonte. 

 In data 16/4/2013 è iniziato il conferimento di rifiuti presso il termovalorizzatore. Superata la fase di 
esercizio provvisorio, dal 1/9/2014 decorre il termine ventennale di esercizio commerciale, come definito 
dal Contratto di Servizio in vigore.  

 Con D.D. n. 135-22762 del 16/7/2015 l’inceneritore di Torino, è stato autorizzato a saturazione del carico 
termico, ai sensi dell’art. 35 del Decreto Legge n. 133 del 12 settembre 2014, convertito nella Legge 11 
novembre 2014, n. 164. 

 
RILEVATO CHE, con nota prot. n. TR000586-2025-P del 12/06/2025, TRM spa ha comunicato ad A.R. 
Piemonte che ritiene opportuno procedere all’estinzione anticipata del Contratto di Finanziamento entro 
l’estate 2025.  
 
DATO ATTO CHE: 
 La volontà di TRM spa di estinguere anticipatamente il suddetto contratto si inserisce nell’ambito del 

procedimento di attuazione del sottoscenario impiantistico B3 del Piano regionale di gestione dei rifiuti 
urbani e bonifica delle aree inquinate (PRUBAI) relativo al possibile ampliamento dell’impianto di 
termovalorizzazione del Gerbido. 

 Nel mandato conferito dal PRUBAI ad A.R. Piemonte di attuare i sottoscenari B definiti e a seguito della 
Deliberazione del Consiglio d’Ambito di A.R.  Piemonte n. 9 del 18/10/2024, gli Uffici, con nota prot. n. 
272 del 21/10/2024, hanno avviato un procedimento di ricognizione preliminare, richiedendo agli enti di 
governo dei territori regionali la disponibilità ad ospitare, nel proprio territorio, un nuovo impianto di 
recupero energetico dei rifiuti mediante termovalorizzazione o l’ampliamento dell’impianto esistente. 

 Con deliberazione n. 1 del 19/02/2025 il CdA di A.R. Piemonte, in esito all’esame formale delle proposte 
pervenute e a chiusura del procedimento di ricognizione preliminare, ha ammesso al procedimento di 
verifica dell’idoneità localizzativa due delle proposte pervenute (quella del CBRA e quella del Comune di 
Torino), in quanto proceduralmente conformi alla richiesta. 

 Con Deliberazione n. 6 del 07/03/2025 il Consiglio d’Ambito, condividendo la relazione conclusiva del 
procedimento di verifica dell’idoneità localizzativa delle proposte ammesse, presentata dal Responsabile 
del Procedimento, ha: 
 deliberato che l’unica proposta localizzativa idonea, in virtù dei criteri applicati, è quella pervenuta da 

parte del Comune di Torino, relativa all’ampliamento del termovalorizzatore del Gerbido – Scenario 
B3. 

 dato atto che, nel mandato conferito dal PRUBAI ad A.R. Piemonte, valutate le “opportunità 
localizzative” e la “tecnologia da adottare”, occorre anche determinare la “sostenibilità economica” 
dello scenario individuato. 

 avviato il procedimento di determinazione dei criteri di “sostenibilità economica” dello scenario 
localizzativo definito. 

 



 

 

 Con deliberazione n. 2 del 30/4/2025, l’Assemblea di A.R. Piemonte ha condiviso e fatto propri gli 
indirizzi dati dal Consiglio d’Ambito agli uffici con la citata deliberazione n. 6 del 07/03/2025. 

 L’iter di determinazione dei criteri di “sostenibilità economica” dello scenario di ampliamento del 
termovalorizzatore è tuttora in corso. 

 In tale contesto, l’estinzione anticipata del Contratto di finanziamento rappresenterebbe per TRM spa 
una riduzione dei tempi decisionali e dei costi finanziari connessi alla eventuale richiesta  di  waiver  al  
Contratto  di  Finanziamento in merito al percorso per addivenire alla quarta linea, oltre che una 
semplificazione rispetto a vincoli, condizioni e diritti rilevanti disciplinati nel medesimo, come da TRM 
esplicitato nella citata nota prot. n. TR000586-2025-P del 12/06/2025. 

 
RILEVATO CHE: 
 Ai sensi dei vigenti artt. 13.4 e 13.8 del Contratto di Servizio con TRM spa e del Contratto di 

Finanziamento, i meccanismi di determinazione dell’Equilibrio Economico Finanziario del Progetto, da 
cui dipende la determinazione del Corrispettivo di Conferimento, sono strettamente connessi alle 
modalità di finanziamento e di realizzazione dell’Impianto, ovvero il Project Finance, e dipendono dal 
Contratto di Finanziamento e dagli Indici di Equilibrio Economico e Finanziario o Indici di Bancabilità. Gli 
Indici di bancabilità (tra cui ADSCR Storico e ADSCR Minimo Prospettico) che risultano da ogni 
aggiornamento devono essere ricompresi all’interno delle relative Soglie Minime e Soglie Massime 
affinché venga garantito l’Equilibrio Economico e Finanziario e mantenuto invariato il Corrispettivo di 
Conferimento. 

 L’art. 13.18 del Contratto di Servizio vigente prevede: “Le Parti convengono che successivamente 
all’integrale rimborso di quanto dovuto dalla Società agli Enti Finanziatori ai sensi del Contratto di 
Finanziamento, anche in caso di estinzione anticipata del debito, la determinazione del Corrispettivo di 
Conferimento ed il suo aggiornamento verranno effettuati da ATO-R su base annuale. A tal fine TRM si 
impegna a presentare, entro il 30 settembre di ogni anno, una proposta di corrispettivo di conferimento 
ad ATO-R, la quale si impegna a valutare tale proposta ed a determinare il corrispettivo di conferimento 
avendo riguardo dell’equilibrio economico finanziario dell’affidatario e della connessa gestione ai sensi 
all’articolo 117 del TUEL, tenuto anche conto della natura di concessione dell’Affidamento oggetto del 
presente Contratto.  Pertanto successivamente all’integrale rimborso di quanto dovuto da TRM agli Enti 
Finanziatori ai sensi del Contratto di Finanziamento, anche in caso di estinzione anticipata del debito le 
clausole da 13.3 a 13.17 non troveranno più applicazione”. 

 L’art. 13.19 del Contratto di Servizio vigente prevede: “In ogni caso, al verificarsi dell’ipotesi di cui al 
precedente comma 13.18, le Parti si impegnano a rivedere, secondo buona fede, il presente Contratto”. 

 Con nota prot. n. 398 del 16/06/2025, il Presidente di A.R. Piemonte, condividendo gli obiettivi sottesi 
alla volontà di estinzione anticipata del finanziamento illustrati da TRM spa, ha avviato il tavolo di lavoro 
tra A.R. Piemonte e la medesima, finalizzato all’attuazione degli artt. 13.18 e 13.19 del Contratto di 
Servizio. 

 Nell’ambito del tavolo di lavoro le parti hanno concordato: 
 in applicazione dell’art. 13.18, le modalità di ridefinizione dei parametri di verifica dell’Equilibrio 

Economico Finanziario e del Corrispettivo di Conferimento in sostituzione degli indici finanziari 
previsti agli artt. 13.4 e 13.8 del Contratto di Servizio e poc’anzi descritti, destinati a venir meno 
(come tutte le clausole dal 13.3 a 13.17) per effetto dell’estinzione anticipata del Contratto di 
Finanziamento; 

 in applicazione dell’art. 13.19, le clausole di revisione del Contratto di Servizio. 
 
RICHIAMATO lo Statuto di A.R. Piemonte che prevede all’Art. 13: “1. Sono atti fondamentali approvati 
dall’Assemblea d’Ambito e comunicati agli enti associati lo Statuto e le sue modificazioni, il piano d’ambito, la 
disciplina generale delle tariffe di conferimento agli impianti…….., la definizione del modello organizzativo e 
l’individuazione delle forme di gestione del segmento di servizio di competenza ivi compreso il disciplinare 
dei rapporti con i gestori……….” 
 
VISTO, ai fini di quanto sopra, lo schema di Addendum al Contratto di Servizio in attuazione dell’art. 13.19, 
allegato al presente atto sotto la lettera A per farne parte integrante e sostanziale, che definisce i nuovi criteri 
per la determinazione del corrispettivo di conferimento e per la verifica dell’equilibrio economico finanziario ai 
sensi dell’art. 13.18 e la disciplina sostitutiva degli artt. da 13.3 a 13.17 del Contratto di Servizio. 
 
DATO ATTO CHE i nuovi criteri per la determinazione del corrispettivo di conferimento e per la verifica 
dell’equilibrio economico finanziario ivi definiti sono in armonia con le modalità già previste dal Contratto di 
servizio 2012 e si basano sui dati contenuti nel bilancio di esercizio approvato da TRM relativamente all’anno 
(n-2) e ai dati di conferimento rifiuti dell’anno (n-2), sulla base del seguente indice EBIT/Q €/t, dove EBIT 



 

 

(Earnings Before Interest and Taxes) indica la voce del Bilancio relativo all’anno (n-2) “Differenza tra valore e 
costi di produzione” mentre la voce Q è la quantità di rifiuti conferiti nell’anno (n-2). L’equilibrio Economico 
Finanziario si considererà sussistente quando il valore EBIT/Q sarà compreso nell’intervallo (40÷150) €/t. Il 
Corrispettivo di Conferimento sarà adeguato in aumento quando il valore sarà inferiore a 40 €/t per cause 
non imputabili a TRM. Il Corrispettivo di Conferimento sarà adeguato in diminuzione quando il valore EBIT/Q 
sarà superiore a 150 €/t. 
 
RITENUTO CHE: 
 L’utilizzo dei dati contenuti nei bilanci di esercizio, in particolare dell’ultimo bilancio di esercizio 

disponibile (relativo all’anno n-2), garantisce che l’equilibrio si basi su dati consuntivi reali e non su valori 
di budget presuntivi; peraltro l’allineamento tra i dati economici previsionali del Modello TRM Banche e i 
dati economici consuntivi derivanti dai documenti contabili di TRM è stata un’esigenza sempre espressa 
da ATO-R in sede di approvazione degli aggiornamenti del Piano Economico Finanziario. 

 L’utilizzo del valore dell’EBIT consente di rappresentare, ai fini del calcolo del corrispettivo, la differenza 
tra costi e ricavi e gli effetti degli incrementi delle immobilizzazioni, il che permette di valorizzare il reale 
andamento delle performance economiche della gestione dell’Impianto. 

 L’utilizzo dell’indicatore EBIT/Q permette di rapportare le principali grandezze economiche ai rifiuti in 
ingresso, peraltro in crescita negli ultimi anni, consentendo di avere evidenza immediata della misura 
dell’incidenza delle voci unitarie di ricavo e di costo sul corrispettivo. 

 L’utilizzo dell’intervallo (40÷150) €/t è stato definito sulla base delle simulazioni effettuate applicando 
l’indicatore  EBIT/Q  a ritroso nel periodo 2014-2024 e verificandone la tenuta, a favore del corrispettivo, 
anche in caso di criticità nell’andamento delle performance dell’Impianto. 

 
RITENUTO pertanto di condividere i nuovi criteri per la determinazione del corrispettivo di conferimento e 
per la verifica dell’equilibrio economico finanziario, contenuti nello schema di Addendum al Contratto di 
Servizio, allegato al presente atto sotto la lettera A per farne parte integrante e sostanziale, e di proporre lo 
stesso  all’Assemblea per l’approvazione. 
 
DATO ATTO CHE le disposizioni contenute nell’Addendum al Contratto di Servizio avranno efficacia dalla 
sua sottoscrizione e sino all’eventuale modifica del Contratto di Servizio del 2012 che potrà anche 
conseguire all’attuazione della proposta relativa all’ampliamento del termovalorizzatore del Gerbido. 
 
VISTO e RICHIAMATO l’art. 189 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
 
PRESO ATTO, inoltre, che: 
 L’estinzione anticipata del Contratto di Finanziamento da parte di TRM spa necessita del supporto 

finanziario della Capogruppo Iren spa. 
 Tale supporto si concretizzerà con la gestione dei conti correnti in regime di tesoreria centralizzata da 

parte di Iren spa, che dovrà avvenire con la sottoscrizione di contratti infragruppo. 
 A tal fine, con la citata nota prot. n. TR000586-2025-P del 12/06/2025, TRM spa ha trasmesso, 

nell’ambito dell’informativa ai sensi dell’art. 22.7 del Contratto di Servizio (art. 22 - Obblighi di 
comunicazione e informazione sul Servizio) schemi dei seguenti contratti infragruppo che intende 
stipulare con Iren spa: 
 Schema di  contratto  di  mandato  speciale;   
 Schema  di  contratto  di  conto  corrente;  
 Schema di contratto di finanziamento intercompany. 

 
DATO ATTO CHE: 
 Ai sensi del documento “Standard di qualità e indicatori di controllo del Termovalorizzatore del Gerbido 

ai sensi dell’art. 21.1 del Contratto di Servizio. Definizione del sistema di penalità”, approvato dal CDA di 
ATO-R in ultimo con deliberazione n. 16 del 11/10/2018, TRM spa deve rispettare, tra gli altri, i seguenti 
indicatori relativi allo Standard “Rapporti con il Socio privato”: 
 Trasmissione schema di ogni contratto infragruppo: TRM deve comunicare, in via preventiva, i testi 

di ogni contratto infragruppo che si ritiene di stipulare 
 Economicità dei Contratti infragruppo: i contratti infragruppo non devono comportare un aumento dei 

costi storici indicizzati. 
 Conformità dei Contratti infragruppo: i contratti infragruppo devono essere conformi alle norme 

vigenti, al contratto di servizio, al contratto di impegno del socio privato, all'offerta presentata in sede 
di gara. In casi di difformità devono essere modificati prima della sottoscrizione. 



 

 

 Nell’ambito del tavolo di lavoro tra A.R. Piemonte e TRM spa avviato con la citata nota prot. n. 398 del 
16/06/2025 del Presidente di A.R. Piemonte, gli uffici hanno esaminato, per quanto di competenza, i testi 
degli schemi suddetti e verificato che gli stessi non comportano un aumento del livello dei costi storici 
quanto piuttosto il risparmio dei costi connessi al finanziamento e i costi di agenzia, sono in linea con 
l’attuale affidamento (con il Contratto di Servizio tra ATO e TRM del 21/12/12 e con il Contratto di 
Impegno del Socio Privato del 21/12/12) e che la sottoscrizione degli stessi tra TRM spa e Iren spa è un 
presupposto necessario per procedere all’estinzione anticipata del Contratto di Finanziamento.  

 
VISTI, pertanto, gli schemi dei seguenti contratti infragruppo che TRM spa intende stipulare con Iren spa, 
conservati agli atti: 
 Schema di  contratto  di  mandato  speciale;   
 Schema  di  contratto  di  conto  corrente;  
 Schema di contratto di finanziamento intercompany 
e ritenuto di esprimere, per quanto di competenza, un assenso alla sottoscrizione da parte di TRM spa, 
fermo restando il rispetto costante degli indicatori relativi allo Standard “Rapporti con il Socio privato” previsti 
nel citato documento “Standard di qualità e indicatori di controllo del Termovalorizzatore del Gerbido ai sensi 
dell’art. 21.1 del Contratto di Servizio. Definizione del sistema di penalità”, approvato dal CDA di ATO-R in 
ultimo con deliberazione n. 16 del 11/10/2018. 
 
RITENUTO di individuare il Responsabile del presente Procedimento nella persona della Dott.ssa Federica 
Canuto. 
  
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 2 del Testo Unico 
delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
VISTA la Convenzione Istitutiva di A.R. Piemonte sottoscritta il 4 settembre 2023 presso il Notaio Ganelli di 
Torino e repertoriata al numero 56740. 
 
DATO ATTO CHE le funzioni relative al Consiglio d’Ambito sono disciplinate dallo Statuto di A.R. Piemonte, 
al Titolo III, capi II e III. 
 
Atteso che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 19 dello 
Statuto. 
 
Preso atto della seguente votazione: 
 

 Presenti Assenti 
Paolo Foietta  X  
Fabrizio Vanni X  
Angela Visentin X  
Laura Graziella Bruna X  
Valter Brustia  X 

 
Presenti n. 4 
Assenti n. 1 
 
Non partecipanti al voto n. 0 
Votanti n. 4 
Astenuti n. 0 
Favorevoli n. 4 
Contrari n. 0 
 
Il Consiglio di Ambito all’unanimità dei presenti 
  
 

D E L I B E R A 
          

1. Di proporre all’approvazione dell’Assemblea d’Ambito, per le motivazioni espresse in premessa che qui si 
richiamano integralmente, lo schema di Addendum al Contratto di Servizio in attuazione dell’art. 13.19, 
allegato al presente atto sotto la lettera A per farne parte integrante e sostanziale, che definisce i nuovi criteri 



 

 

per la determinazione del corrispettivo di conferimento e per la verifica dell’equilibrio economico finanziario ai 
sensi dell’art. 13.18 e la disciplina sostitutiva degli artt. da 13.3 a 13.17 del Contratto di Servizio. 
 

2. Di dare atto che le disposizioni contenute nell’Addendum al Contratto di Servizio avranno efficacia dalla sua 
sottoscrizione e sino all’eventuale modifica del Contratto di Servizio del 2012 che potrà anche conseguire 
all’attuazione della proposta relativa all’ampliamento del termovalorizzatore del Gerbido in premessa 
descritta. 

 
3. Di esprimere, per le motivazioni espresse in premessa e per quanto di competenza, un assenso alla 

compatibilità degli schemi dei seguenti contratti infragruppo che TRM spa intende stipulare con Iren spa, 
trasmessi con nota prot. n. TR000586-2025-P del 12/06/2025 e conservati agli atti: 
 Schema di  contratto  di  mandato  speciale;   
 Schema  di  contratto  di  conto  corrente;  
 Schema di contratto di finanziamento intercompany 
con il Contratto di Servizio tra ATO e TRM del 21/12/12 e con il Contratto di Impegno del Socio Privato del 
21/12/12. 
 

4. Di confermare pertanto, per quanto di competenza, la possibilità per TRM spa di stipulare i contratti di cui al 
precedente punto 3. con Iren spa, fermo restando il costante rispetto degli indicatori relativi allo Standard 
“Rapporti con il Socio privato” previsti nel documento “Standard di qualità e indicatori di controllo del 
Termovalorizzatore del Gerbido ai sensi dell’art. 21.1 del Contratto di Servizio. Definizione del sistema di 
penalità”, approvato dal CDA di ATO-R in ultimo con deliberazione n. 16 del 11/10/2018. 

 
5. Di individuare il Responsabile del presente Procedimento nella persona della Dott.ssa Federica Canuto. 

 
6. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione separata, 

espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 
 
 
 
 
Il Segretario           Il Presidente 
Dott. Gerlando Luigi Russo         Dott. Paolo Foietta 
(f.to in originale)                               (f.to in originale)         
 
 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico 
delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 
 
Il Funzionario Responsabile    
Dott. ssa Federica Canuto          
(f.to in originale)         

 
Il Funzionario Tecnico    
Ing. Palma Urso          
(f.to in originale)         
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ADDENDUM 

Al 

CONTRATTO DI SERVIZIO 

in essere fra 

TRM S.p.A. - Trattamento Rifiuti Metropolitani, con sede in Torino, via Paolo Gorini n. 50, Cod. 

Fisc. 08566440015, società sottoposta a direzione e coordinamento di IREN SpA Cod. Fisc. 

07129470014 Società partecipante al Gruppo IVA Iren P. IVA del Gruppo 02863660359, in persona del 

legale rappresentante pro tempore [*]; 

di seguito, anche “TRM” 

e 

A.R. Piemonte - Autorità Rifiuti Piemonte, con sede in Torino, via Pio VII n. 9, Cod. Fisc.  

97896160013, in persona del legale rappresentante pro tempore [*]; 

di seguito, anche “A.R. Piemonte” 

di seguito anche congiuntamente indicate come “le Parti”; 

premesso che 

1. in data 21 dicembre 2012 l’Associazione d’Ambito e TRM hanno stipulato il contratto coordinato, 

repertorio n. 26400, registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Torino il 31 dicembre 2012 al n. 

24072, Serie 1T (di seguito, il “Contratto di servizio 2012”) con il quale, tra l’altro, recepivano 

e armonizzavano, in un unico testo contrattuale, la Convenzione di Affidamento, la Prima 

Appendice Integrativa, la Seconda Appendice Integrativa, la Terza Appendice Integrativa e la 

Quarta Appendice Integrativa, concernente la progettazione, costruzione e gestione dell’impianto 

di termovalorizzazione e degli impianti strumentali e connessi (di seguito, l’“Impianto”), 

pattuizioni che s’intendono tutte in questo atto integralmente richiamate, salvo per quanto oggetto 

di esplicita modifica e integrazione; 

2. in data 29 gennaio 2016 è stata perfezionata l’acquisizione del 100% da parte di IREN Ambiente 

S.p.A. della Società F2I Ambiente S.p.A. (Società che controlla direttamente TRM V S.p.A. e 

indirettamente TRM S.p.A.) e in data 4 febbraio 2016, IREN Ambiente S.p.A. ha acquisito le 

partecipazioni detenute da IRETI S.p.A. e IREN Energia S.p.A. in TRM V S.p.A.; 

3. nel corso del mese di aprile 2016 F2i Ambiente S.p.A. ha mutato la propria denominazione in TRM 

Holding S.p.A. (a valle delle precedenti, l’azionariato di TRM V S.p.A. risultava il seguente: TRM 

Holding S.p.A. al 51% e IREN Ambiente S.p.A. al 49%); 
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4. a far data dall’11 aprile 2016, TRM S.p.A. risulta soggetta a direzione e coordinamento da parte di 

IREN S.p.A.; 

5. a seguito della fusione per incorporazione delle Società TRM V S.p.A. e TRM Holding S.p.A. in 

IREN Ambiente S.p.A., e con effetto dal 1° marzo 2018, la Società IREN Ambiente S.p.A., con 

sede legale in Piacenza, Strada Borgoforte 22, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro 

Imprese di Piacenza 01591110356 (R.E.A. 166388) è direttamente titolare dell’80% del capitale 

sociale di TRM S.p.A. rappresentato da azioni con prestazioni accessorie ai sensi dell’art. 2345 

Cod. Civ.; le suddette azioni di TRM S.p.A., detenute da IREN Ambiente S.p.A., sono gravate da 

pegno in favore di Unicredit S.p.A, Banca Popolare di Vicenza S.p.A. ora Intesa Sanpaolo S.p.A., 

BNP Paribas e Banca Europea per gli Investimenti; 

6. con girata autenticata dal Notaio A. Ganelli in data 27 gennaio 2021, n.ro 1.600.000 azioni detenute 

dalla Città di Torino sono state girate in proprietà alla Società Acea Pinerolese Industriale S.p.A., 

con sede in Pinerolo (TO), via Vigone 42, codice fiscale e iscrizione al Registro Imprese di Torino 

05059960012 (R.E.A.  680448); ai sensi del contratto di pegno stipulato in data 13 aprile 2021, 

Acea Pinerolese Industriale S.p.A. ha costituito in pegno tutte le 1.600.000 azioni della Società 

TRM S.p.A. da essa possedute e corrispondenti alla porzione di capitale sociale di TRM S.p.A. 

dalla medesima posseduta in favore di Unicredit S.p.A, Intesa Sanpaolo S.p.A., BNP Paribas e 

Banca Europea per gli Investimenti; 

7. la Convenzione del 04 settembre 2023, Rep. n. 56740 Notaio Andrea Ganelli di Torino, ha istituito, 

ai sensi della L.R. 1/2018, la Conferenza dell’Ambito territoriale ottimale regionale, denominata 

“A.R. Piemonte - Autorità Rifiuti Piemonte” (A.R. Piemonte), che è subentrata ad ATO-R 

nell’esercizio delle funzioni di organizzazione e di controllo del sistema impiantistico di gestione 

dei rifiuti urbani; 

8. ai sensi dell’art. 7 comma 4 della L.R. 1/2018, A.R. Piemonte esercita, tra le altre, le seguenti 

funzioni:  

 individuazione e realizzazione degli impianti a tecnologia complessa a servizio del sistema 

integrato di gestione dei rifiuti urbani quali gli impianti finalizzati all'utilizzo energetico dei 

rifiuti, inclusi gli impianti di produzione del combustibile derivato da rifiuti; gli impianti di 

trattamento dei rifiuti indifferenziati; le discariche autorizzate ai sensi del decreto legislativo 13 

gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti); 

 avvio a trattamento dei rifiuti indifferenziati; 

 avvio a trattamento dei rifiuti non pericolosi derivanti da attività di avvio a recupero e a 

smaltimento di rifiuti urbani;  
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 coordinamento generale del sistema impiantistico di trattamento del rifiuto organico e del 

rifiuto ingombrante e al monitoraggio dei relativi flussi; 

 coordinamento e monitoraggio delle discariche esaurite e adeguate ai sensi del d.lgs. 36/2003. 

9. ai sensi dell’articolo 2 della Convenzione del 4 settembre 2023, Rep. 56740, la Conferenza 

d’Ambito esercita, tra le altre, le seguenti funzioni: a) approva il piano d’ambito regionale; b) 

approva il conseguente piano finanziario, determinando i costi del segmento di servizio di 

competenza; c) definisce il modello organizzativo e individua le forme di gestione del segmento di 

servizio di competenza; 

10. a seguito della sua istituzione, A.R. Piemonte è subentrata ad ATO-R nell’approvazione del piano 

d’ambito che, in coerenza con le indicazioni ed i criteri stabiliti dal piano regionale, è finalizzato, 

tra le altre, a programmare l’avvio a trattamento dei rifiuti indifferenziati presso l’Impianto; il piano 

d’ambito di A.R. Piemonte è di ambito regionale; 

11. con deliberazione dell’Assemblea d’Ambito n. 3 del 30 aprile 2025, A.R. Piemonte ha deliberato 

che i rapporti giuridici individuati nel Primo Stralcio relativo alla Città Metropolitana di Torino per 

il trasferimento transiteranno in capo ad A.R. Piemonte con effetto dal 1° maggio 2025, in accordo 

con ATO-R; 

considerato che: 

1. con Deliberazione 9 maggio 2023, n. 277 –11379 il Consiglio Regionale del Piemonte ha approvato 

il “Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani e di bonifica delle aree inquinate” (di seguito 

anche il “PRUBAI”); 

2. il PRUBAI identifica il fabbisogno impiantistico per il completamento del sistema integrato di 

gestione dei rifiuti urbani della Regione Piemonte, individuando, per la chiusura del ciclo di 

trattamento dei RUR, lo scenario impiantistico B (produzione e coincenerimento del 

Combustibile Solido Secondario- CSS- per la sola provincia di Cuneo e recupero energetico 

mediante termovalorizzazione per tutte le altre province e per la Città Metropolitana di Torino), 

dal momento che lo stesso presenta le migliori garanzie in termini di minore impatto ambientale 

e di minore consumo di suolo; 

3. il predetto scenario B prevede tre sottoscenari impiantistici: (1) Sottoscenario B1: realizzazione 

di un nuovo termovalorizzatore nella zona Nord della Regione da affiancare all’attuale impianto 

di termovalorizzazione di Torino e al sistema di produzione di CSS e coincenerimento della 

Provincia di Cuneo; (2) Sottoscenario B2: realizzazione di un nuovo termovalorizzatore nella 

zona Sud della Regione da affiancare all’attuale impianto di termovalorizzazione di Torino e al 

sistema di produzione di CSS e coincenerimento della Provincia di Cuneo; (3) Sottoscenario B3: 
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potenziamento dell’attuale termovalorizzatore di Torino che si affiancherebbe al sistema di 

produzione di CSS e coincenerimento della Provincia di Cuneo; 

4. il PRUBAI ha conferito mandato ad A.R. Piemonte di valutare, nella pianificazione d’ambito, i 

tre sottoscenari impiantistici; con deliberazione 7 marzo 2025, n. 6, il Consiglio d’Ambito di A.R. 

Piemonte ha concluso il procedimento di verifica dell’idoneità localizzativa delle proposte 

ammesse, avviato con la deliberazione 19 febbraio 2025, n. 1, prendendo atto che l’unica proposta 

localizzativa che risulta idonea in virtù dei criteri applicati è quella pervenuta da parte del Comune 

di Torino, relativa all’ampliamento del termovalorizzatore del Gerbido – Scenario B3; 

5. in data 30 aprile 2025 l’Assemblea d’Ambito A.R. Piemonte ha condiviso gli indirizzi proposti 

dalla deliberazione del Consiglio d’Ambito di cui al punto precedente affinché il procedimento di 

determinazione dei criteri di “sostenibilità economica” dello scenario localizzativo individuato, 

definisca: (i) le specifiche tecniche per garantire la sostenibilità tecnologica, l'affidabilità 

dell'impianto e le migliori garanzie ambientali; (ii) le migliori condizioni possibili di sostenibilità 

sociale (compensazioni territoriali, economiche e ambientali ai territori, sistemi e infrastrutture di 

trasporto dei rifiuti, sorveglianza sulla salute della popolazione su modello spot, ecc.); (iii) le 

migliori condizioni possibili di sostenibilità dell'investimento e la sua traduzione in un modello 

tariffario equo. 

considerato altresì che: 

1. in data 29 ottobre 2008 TRM, in qualità di prenditore, e BNP Paribas S.A., Banca Europea per gli 

Investimenti, Unicredit S.p.A. (già Unicredit Corporate Banking S.p.A.), Banca Popolare di 

Vicenza S.p.A., Cassa di Risparmio di Prato – Cariprato S.p.A. (oggi fusa in Banca Popolare di 

Vicenza S.p.A.), in qualità di banche finanziatrici (le “Banche Finanziatrici”), hanno sottoscritto 

un contratto di finanziamento ai sensi del quale le banche Finanziatrici si sono impegnate a 

mettere a disposizione di TRM un finanziamento per un importo massimo complessivo di Euro 

413.000.000 (il “Finanziamento”), articolato in diverse linee di credito al fine di finanziare parte 

dei lavori di costruzione dell’Impianto Originario (come di volta in volta modificato ed integrato, 

il “Contratto di Finanziamento”) il cui periodo di rimborso termina al 31 dicembre 2029; 

2. in riferimento al Contratto di Finanziamento, TRM ha avviato una riflessione in merito a vincoli, 

condizioni, diritti rilevanti disciplinati nel contratto stesso, anche in riferimento all’eventuale 

coinvolgimento da parte di A.R. Piemonte della società nel progetto di ampliamento 

dell’Impianto; 

considerato inoltre che 
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1. TRM ha ritenuto opportuno, per ragioni di tempi e per evitare costi finanziari connessi alla 

eventuale richiesta di waiver al Contratto di Finanziamento stesso, procedere alla estinzione 

anticipata del Contratto di Finanziamento,  

2. alla data di sottoscrizione del presente Addendum è stato avviato l’iter di estinzione del 

Finanziamento; 

3. ai sensi dell’art. 13.18. del Contratto di servizio 2012, successivamente all’integrale rimborso di 

quanto dovuto dalla Società agli Enti Finanziatori ai sensi del Contratto di Finanziamento, anche 

in caso di estinzione anticipata del debito, la determinazione del Corrispettivo di Conferimento ed 

il suo aggiornamento verranno effettuati da A.R. Piemonte su base annuale e, a tal fine, TRM si è 

impegnata a presentare, entro il 30 settembre di ogni anno, una proposta di corrispettivo di 

conferimento ad A.R. Piemonte, la quale si è impegnata a valutare tale proposta ed a determinare 

il corrispettivo di conferimento avendo riguardo dell’equilibrio economico finanziario 

dell’affidatario e della connessa gestione ai sensi dell’articolo 117 del d.lg. 18 agosto 2000, n. 267 

(il “TUEL”), tenuto anche conto della natura della concessione dell’Affidamento oggetto del 

presente Contratto; pertanto, ai sensi del medesimo articolo, successivamente all’integrale 

rimborso di quanto dovuto da TRM agli Enti Finanziatori ai sensi del Contratto di Finanziamento, 

anche in caso di estinzione anticipata del debito, le clausole da 13.3 a 13.17 del Contratto di servizio 

2012 non troveranno più applicazione; 

4. ai sensi dell’art. 13.19 del Contratto di servizio 2012, al verificarsi dell’ipotesi di cui al menzionato 

articolo 13.18 del Contratto di servizio 2012 le Parti si sono impegnate a rivedere, secondo buona 

fede, il medesimo contratto; 

considerato che 

1. la modifica e integrazione del Contratto di servizio 2012, in applicazione degli articoli 13.18 e 

13.19 del medesimo, comportano la ridefinizione dei parametri di verifica dell’Equilibrio 

Economico Finanziario, in sostituzione degli indici finanziari previsti nel contratto medesimo e 

destinati a venir meno per effetto dell’estinzione anticipata del Contratto di Finanziamento;  

2. l’attuazione della proposta relativa all’ampliamento del termovalorizzatore del Gerbido (Scenario 

B3) dovrà comportare l’adeguamento dell’originario Piano Economico Finanziario annesso al 

Contratto di servizio 2012; 

3. nelle more del perfezionamento di tale attuazione, occorre, pertanto, definire i criteri per la 

determinazione del corrispettivo di conferimento e per la verifica dell’equilibrio economico 

finanziario ai sensi degli artt. 13.18 e 13.19 del Contratto di servizio 2012; 

4. A.R. Piemonte e TRM intendono quindi con il presente atto aggiuntivo (di seguito “Addendum”) 

modificare e integrare alcune disposizioni del Contratto di servizio 2012; 



ALLEGATO A  

6 
 

visto 

1. l’art. 189 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

tutto ciò premesso, visto, ritenuto e considerato,  

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

1. Premesse e interpretazione 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Addendum, nonché strumento di 

interpretazione del medesimo, ai sensi degli articoli 1362 e seguenti del Codice civile. 

 

2. Definizioni 

Ove non altrimenti definiti nel presente Addendum, i termini con l’iniziale maiuscola utilizzati 

avranno il significato loro attribuito nelle premesse, nonché nel Contratto di servizio 2012, del 

quale il presente Addendum costituisce fonte integrativa e, ove specificato, modificativa, 

divenendone parte integrante e sostanziale. 

3. Oggetto 

Il presente Addendum, in conformità alle premesse, disciplina il corrispettivo di conferimento e 

i criteri per la verifica dell’equilibrio economico finanziario in conseguenza all’anticipato e 

integrale rimborso di quanto dovuto dalla Società agli Enti Finanziatori ai sensi del Contratto di 

Finanziamento e in attuazione di quanto previsto dagli articoli 13.18. e 13.19 del Contratto di 

servizio 2012. 

4. Durata 

Le disposizioni contenute nel presente Addendum avranno efficacia dalla sua sottoscrizione e 

sino all’eventuale modifica del Contratto di servizio 2012 che potrà anche conseguire 

all’attuazione della proposta relativa all’ampliamento del termovalorizzatore del Gerbido. 

5. Corrispettivo di conferimento 

 Ai sensi dell’art. 13.18 del Contratto di Servizio 2012, entro il 30 settembre di ogni anno, TRM 

presenterà ad A.R. Piemonte la proposta di Corrispettivo di Conferimento. 
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La determinazione annuale del Corrispettivo di Conferimento dell’anno n (CCn) si basa 

sull’aggiornamento inflattivo annuale per l’anno n, calcolato come segue: 

CCn = CCn-1 x ISTAT (Giugnon-1) su ISTAT (Giugnon-2) 

dove  

ISTAT è l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati al netto dei tabacchi, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’articolo 81 della l. 27 luglio 1978, n. 392. 

In deroga a quanto precede: 

1) dato l’aggiornamento del periodo di riferimento dell’inflazione rispetto al Contratto di 

Servizio 2012, il Corrispettivo Definitivo per l’anno 2025 (CC2025) è pari al Corrispettivo 

Provvisorio 2025 (CP2025), approvato da ATO-R con delibera di Assemblea n. 2 del 17 marzo 

2025, aggiornato per un tasso di inflazione convenzionalmente pari a 0,89%, sulla base della 

seguente formula: 

CC2025 = CP2025 x (1+0,89%) 

Dove l’0,89% rappresenta l’inflazione media applicata nel periodo 2014-2024. 

Il Corrispettivo Definitivo per l’anno 2025 (CC2025) sarà quindi pari a 117,81 €/t. 

2) il Corrispettivo di Conferimento per l’anno 2026 (CC2026) è calcolato con la seguente 

formula: 

CC2026 = CC2025 x ISTAT (Giugno2025) su ISTAT (Dicembre2024) = 117,81 x (1+0,9%) 

Il Corrispettivo Definitivo per l’anno 2026 (CC2026) sarà quindi pari a 118,87 €/t. 

A.R. Piemonte verificherà l’applicazione da parte di TRM dei criteri di determinazione e di 

calcolo della misura di aggiornamento inflattivo del Corrispettivo di Conferimento e, se corrette, 

ne darà conferma entro il termine di 30 giorni lavorativi dalla data di presentazione della proposta 

di TRM. 

6. Equilibrio Economico Finanziario 

La verifica dell’Equilibrio Economico Finanziario, in armonia con le modalità già previste dal 

Contratto di servizio 2012, avviene sulla base dei dati contenuti nel bilancio di esercizio 

approvato da TRM relativamente all’anno (n-2) e ai dati di conferimento rifiuti dell’anno (n-2), 

sulla base del seguente indice:  

EBIT/Q €/t  
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dove: 

EBIT (Earnings Before Interest and Taxes) indica la voce del Bilancio relativo all’anno (n-2) 

“Differenza tra valore e costi di produzione” 

Q è la quantità di rifiuti conferiti nell’anno (n-2). 

L’equilibrio Economico Finanziario si considererà sussistente quando il valore EBIT/Q sarà 

compreso nell’intervallo (40÷150) €/t. 

Il Corrispettivo di Conferimento sarà adeguato in aumento quando il valore EBIT/Q sarà inferiore 

a 40 €/t per cause non imputabili a TRM.  

Il Corrispettivo di Conferimento sarà adeguato in diminuzione quando il valore EBIT/Q sarà 

superiore a 150 €/t.  

In tali casi, in sede di presentazione della proposta di Corrispettivo di Conferimento, TRM 

presenterà ad A.R. Piemonte, una proposta di adeguamento del Corrispettivo di Conferimento, 

corredata dal relativo aggiornamento del Piano Economico e Finanziario, con l’obiettivo di 

ripristinare il medesimo Equilibrio Economico Finanziario riconducendo il rapporto EBIT/Q a 

valori compresi nell’intervallo (40÷150) €/t. A.R. Piemonte verificherà l’applicazione da parte 

di TRM dei criteri di determinazione e di calcolo della misura di adeguamento del Corrispettivo 

di Conferimento e, se corrette, ne darà conferma entro il termine di 30 giorni dalla data di 

presentazione della proposta di TRM. Nel caso in cui A.R. Piemonte non valutasse corretti i 

criteri e/o i calcoli di TRM, le parti avvieranno un confronto istruttorio secondo buona fede. In 

ogni caso A.R. Piemonte avrà sempre facoltà di richiedere un confronto istruttorio con TRM e, 

in tal caso, la decorrenza del termine di 30 giorni sarà sospesa sino al termine del confronto. 

7. Clausole di coordinamento 

Qualora l’Equilibrio Economico e Finanziario risulti non rispettato, in aggiunta o in alternativa 

all’adeguamento in aumento del Corrispettivo di Conferimento, le Parti potranno eseguire, 

secondo buona fede, una revisione delle condizioni del presente Contratto; ai fini della revisione 

di cui alla presente clausola, potranno essere ritenuti strumenti idonei al ripristino dell’Equilibrio 

Economico Finanziario anche l’estensione del termine di durata del presente Contratto. 

In pendenza dell’aggiornamento e/o adeguamento annuale del Corrispettivo di Conferimento, 

TRM continuerà a percepire i relativi importi sulla base del Corrispettivo di Conferimento in 

vigore; TRM applicherà il nuovo Corrispettivo di Conferimento, determinato ai sensi del presente 

Addendum, a partire dal trentesimo giorno successivo alla verifica della corretta applicazione dei 
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criteri di aggiornamento inflattivo ai sensi del precedente articolo 5. nonché, con riferimento alla 

revisione di cui all’articolo 6., dalla data di ricezione da parte di TRM della conferma di A.R. 

Piemonte in ordine alla corretta applicazione dei criteri di determinazione e di calcolo della 

misura di adeguamento del Corrispettivo di Conferimento; 

Dalla data di sottoscrizione del presente Addendum, divengono inefficaci e sono inapplicabili: 

i. l’ultimo periodo dell’articolo 7.8 del Contratto di servizio 2012; 

ii. l’articolo 9.2. del Contratto di servizio 2012; 

iii. le parole “ai sensi del Contratto di Finanziamento” negli articoli 12.1 e 12.2 del 

Contratto di servizio 2012; 

iv. le parole “con accordo dell’Agente” nell’articolo 13.2 del Contratto di servizio 2012; 

v. l’articolo 14 del Contratto di servizio 2012; 

vi. l’articolo 20.4 del Contratto di servizio 2012; 

vii. l’ultimo periodo dell’articolo 22.1 del Contratto di servizio 2012; 

viii. l’ultimo periodo dell’articolo 28.1 del Contratto di servizio 2012;  

ix. l’ultimo periodo dell’articolo 28.2 del Contratto di servizio 2012; 

x. l’articolo 28.3 del Contratto di servizio 2012; 

xi. la clausola di cui all’articolo 33.1, romanino (iii), del Contratto di servizio 2012. 

 

8. Rinvii 

Per tutto quanto non espressamente modificato dal presente Addendum, trovano applicazione le 

disposizioni contenute nel Contratto di servizio 2012, di cui il presente Addendum costituisce 

fonte modificativa e sostitutiva limitatamente alle disposizioni che precedono.  

9. Spese 

Le spese, tasse, diritti di segreteria dipendenti da quest’atto e i suoi eventuali allegati, comprese 

le copie per le parti contraenti, sono a carico di TRM. 

10. Registrazione 

Ai fini fiscali si dichiara che il presente atto è soggetto a registrazione in misura fissa. 
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11. Tutela dei dati personali 

Le Parti si danno reciprocamente atto che i dati personali (di seguito “dati”) forniti per stipulare 

e dar seguito al presente Addendum verranno trattati dalle Parti nel rispetto del Regolamento 

(UE) 2016/679 generale sulla protezione dei dati (di seguito “GDPR”) e della normativa 

applicabile in materia di protezione dei dati personali. Tali dati saranno trattati esclusivamente 

per finalità strettamente funzionali alla instaurazione e all’esecuzione del presente Contratto e 

per adempiere agli obblighi legali ed amministrativi cui sono soggette le Parti. Fermi restando 

gli obblighi di legge in capo alle Parti, il trattamento dei dati conferiti per le finalità di cui sopra 

è svolto sulla base del rapporto contrattuale in essere. Il trattamento verrà svolto nel rispetto degli 

obblighi di riservatezza cui è ispirata l’attività delle stesse Parti. I dati saranno trattati attraverso 

strumenti automatizzati o cartacei e mantenuti in ambienti di cui è controllato l’accesso e saranno 

conservati, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente, per un periodo di tempo non 

superiore a quello necessario al conseguimento delle finalità per cui sono trattati, a seguito del 

quale verranno definitivamente cancellati. I dati potranno essere oggetto di comunicazione a terzi 

solo ed esclusivamente per le finalità per cui sono stati raccolti. Ciascuna Parte potrà esercitare i 

diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del GDPR, nonché proporre un reclamo al Garante per la 

protezione dei dati personali in caso di trattamento illecito.   

Le Parti si danno reciprocamente atto che quanto sopra vale come informativa ai sensi 

dell’articolo 13 del GDPR. 

 

 


